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É arrivata in Tribunale l'incredibile speculazione ordita dalla PC e dai missini 

Rimini, processo a 29 consiglieri 
Volevano dare la terra ai ci l i 

Imputati insieme al sindaco e alla giunta PCI-PSI anche due rappresentanti repubblicani - Fallito misera­
mente il tentativo di far costituire il Comune parte civile - La storia di due delibere ineccepibili 

Zangherì 
«Sono 

spuntate 
le anni 

elettorali 
della DC» 
Le giunte di sinistra, da 

Rttnlnl a Napoli, vengono 
attaccate dalia DC per la 
sorprendente ragione dia-
vere venduta la terra al 
contadini affittuari, In base 
al loro diritto di prelazione, 
o avere dato case al senza 
tetto. È difficile trovare 
tentativo più maldestro di 
Inversione del fatti. Coloro 
che hanno portato le città 
allo sfacelo; tacendone pa­
scolo della speculazione, e 
elle hanno abbandonato in 
numerosi Comuni il con­
trollo degli affari locali nel­
le mani delia mafia e delia 
camorra, hanno l'tmpuden-
sa di ergersi a giudici di 
persomi oneste, che hanno 
operato con Impegno e 
competenza per costruire 
scuole, servisi sociali, Infra­
strutture, là dove lo Stato 
era latitante o dove le am-
mtnliirailonl passate no-
navevano lasciato nessun 
segno consistente di orge-
nuvaUone civile. 

Noi non entriamo nel ter­
mini giuridici delle conte-
«iasioni elie vengono mosse 
agli amministratori di Bl-
mini, Ira 1 quali sono anche 
consiglieri repubblicani, e 
di Napoli, poiché slamo ri­
spettosi dell'indipendenza 
della magistratura, e ne at­
tendiamo con fiducia le de­
cisioni, che eli a Roma 
hanno cancellato accuse 
ingiuste, e ancora più grot­
tesche. E semmai necessa­
rio cogliere anche questa 
occasione per sottolineare 
la necessita di una legista-
alone moderna, che Uberi le 
autonomia locali da Incer­
tezze e contraddizioni. Oggi 
e'* Intatti un contrasto a-
peri» tra II ruolo assunto 
dal Comuni, che corrispon­
de all'Indirizzo costituzio­
nale, e le leggi che sono so­
pravvissute alla fondazione 
deUoStafo democratico. Al­
la Democrazia cristiana, 
che ha sempre disposto del­
la maggioranza parlamen­
tare e di governo, risale la 
responsabilità principale di 
avere conservato In mate­
ria di poteri locali leggi an­
tiquate e Inefficienti. 

Ma, al di là dell'Incertez­
za e Incongruità della legge, 
che il nuovo Parlamento 
dovrà rapidamente supera­
re, c'è una speculazione po­
litica che va respinta, e del­
la quale si capisce bene la 
motivazione. SI vogliono 
coinvolgere nei fallimento 
del governi democristiani 
le esperienze di ammini­
strazione locale delie sini­
stre, che sono state larga­
mente positive, e mettere in 
dubbio la correttezza degli 
amministratori comunisti, 
che è uscita limpidamente 
da tante prove di governo 
in centinaia di città e di 
paesi Italiani. 

Cosi tacendo Fon. De Mi­
ta non riuscirà tuttavia a 
sottrarre al giudizio degli e-
lettori II modo di governare 
ed I risultati del governi de­
mocristiani, che hanno 
portato 11 Paese all'attuale 
crisi economica e polìtica. 
Ne riuscirà a far dimentica­
re I successi dei Comuni, 
che hanno rispettato, unici 
tra gli organi dello Stato, I 
tetti di spesa, hanno difeso 
Il territorio, pure In assenza 
di una decente legislazione 
sul suoli, ed hanno fornito 
alleclttà attrezzature socia­
li e civili. 

le grandi somme che se­
condo Il prof. D'Onofrio sa­
rebbero state trasferite In 
questi anni al Comuni sono 
In realtà una quota decre­
scente del prodotto nazio­
nale. I Comuni ricevono ci­
gni anno meno dell'anno 
precedente e riescono a non 
ridurre le proprie prestazio­
ni solo mediante misure di 
risparmio e di razionalizza­
zione, che altri enti statali 
Ignorano. I tagli della spesa 
pubblica si operano, da An­
dreatta a aorla, solo sui 
Comuni. Il resto può essere 
allegramente speso, all'In­
segna di un rigore di parole. 

Renato Zangherì 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI — A quattro mesi dalla senten­
za di rinvio a giudizio, 29 consiglieri co­
munali di Rlmlnl vengono processati 
dal Tribunale Penale per •Interesse pri­
vato In atti d'ufficio-. 22 Imputati sono 
comunisti, cinque socialisti, due repub­
blicani. Erano tutti In carica il 10 set­
tembre ISSO e 11 2 luglio 1081. In quelle 
occasioni 120 amministratori approva­
rono due delibera con le quali sei fami­
glie di contadini avrebbero dovuto eser­
citare 11 diritta di riscatto su circa 18 
ettari di poderi ebe 11 Comune, In prece-
denza(e con dellbere approvate all'una­
nimità) aveva acquistato con altre por­
zioni di terreno da un ente morale, il 
.Valloni.. 

Oli atti dal quali ha avuto origine 1' 
Inchiesta giudiziaria non divennero 
mal esecutivi perché II Comitato regio­
nale di Controllo non vi appose II visto 
di esecutività. Oggi, 24 del 28 consiglieri 
a giudizio sono ancora in carica. Tra 
essi ci sono 113 membri della Giunta 
PCI-PSI. L'accusa a loro carico parla di 
•Interesse politico-partitico non pecu­
niario». OH ammlnlstatorl, in sostanza, 
approvando le due dellbere, avrebbero 
favorito le famiglie che da generazioni 
coltivavano 1 poderi, facendo loro eser­
citare U diritto di riscatto. In realtà l'o­
perazione di compravendita del terreni 
•Valloni, venne fatta anche per consen­
tire Il decollo di importanti opere pub­
bliche, tra le quali la zona artigianale di 
Vlserba. Il processo ha avuto inizio Ieri 
mattina, preceduto da quattro mesi ca­

richi di polemiche, di tentativi di stru­
mentalizzazione messi In atto soprat­
tutto dalla DC e dal MSI. 

Nel dibattimento non c'è parte civile. 
DC e MSI avevano tentato in diverse 
maniere di portare 11 loro peso nel pro­
cesso, anche a costo di provocare la pa­
ralisi amministrativa. Fin dal 14 mar­
zo, quando ancora non era stato fissato 
11 processo, una maggioranza anomala 
(DC, PLI, MSI), sfruttando la forzata 
assenza del consiglieri rinviati a giudi­
zio, aveva imposto al Consiglio una de­
libera di costituzione dli parte civile. Le 
argomentazioni erano debolissime, 
tanto che 11 Comitato di controllo dopo 
una prima richiesta di chiarimenti ha 
invitato 11 Consiglio a riesaminare Tat­
to. Lunedì pomeriggio 11 Consiglio co­
munale non ha potuto deliberare la co­
stituzione di parte civile per mancanza 
della .maggioranza qualificata. (26 
consiglieri su SO). 

Parallelamente In questi mesi 11 MSI 
ha tentato, a pi ù riprese, di anticipare la 
chiusura del .caso. Valloni In sede civi­
le, Intentando alcune cause per la deca­
denza del consiglieri a giudizio. Il Tri­
bunale civile ha peri definito le Iniziati­
ve missine .Inammissibili e Infondate. 
ed ha condannato 1 promotori al paga­
mento delle spese legali. 

Nel corso della prima udienza sono 
stati interrogati tutti gli Imputati. Il 
Tribunale ha sentito a lungo il sindaco 
Zaffagnlnl e gli assessori Cagnoni (bi­
lancio) e Lugaresl (edilizia abitativa). Il 

presidente ha Insistito soprattutto su 
una domanda: perché 11 Comune decise 
di acquisire, oltre alle aree necessarie 
alla realizzazione del plani urbanistici, 
anche porzioni di terreno a destinazio­
ne agricola? «Questa — ha detto 11 com­
pagno Zafiagnlnl — fu una richiesta 
del "Valloni". L'ente voleva allenare 60 
ettari di terreno. Il ricavato doveva ser­
vire per la realizzazione di case-appar­
tamento per anziani. CI trovammo per­
ciò nella condizione di dover acquistare 
anche 11 terreno agricolo proprio perché 
11 "Valloni" non era intenzionato a fra­
zionare la proprietà.. Sul 18 ettari di 
terreni a destinazione agricola 1 coltiva­
tori affittuari chiesero di esercitare 11 
diritto di prelazione e riscatto. Il Comu­
ne ritenne di non contrastare questa ri­
chiesta. Del resto la soluzione dell'asse­
gnazione In proprietà era del tutto equi­
valente alla corresponsione dell'Inden­
nità di liquidazione che sarebbe spetta­
ta al coloni se questi non avessero eser­
citato Il diritto di prelazione. 

Le due dellbere Incriminate, come si 
vede, pur nell'ambito di un'operazione 
burocratica piuttosto complessa, non 
nascondevano alcun sotterfugio. Del 
resto lo stesso giudice Istruttore, nella 
sentenza di rinvio a giudizio, esclude 
qualsiasi Interesse pecuniario del 29 
Imputati. E allora, ancora una volta, 
vlen da chiedersi dove stia lo scandalo. 

Il processo riprende stamattina con 
l'Interrogatorio dei testi. 

Onide Donati 

I giudici svizzeri confermano il sequestro 

«Per ora non 
restituiamo 
i miliardi 

a Lido Gelli» 
LOSANNA — Prima sconfit­
ta di Lido Creili la Svizzera. I 
magistrati delia Corte supre­
ma hanno infatti respinto la 
richiesta del legali del capo 
della P2, di dissequestrare le 
centinaia di milioni che fu­
rono bloccati in banca a Gi­
nevra. al momento dell'arre­
sto dello stesso Gelli. Si trat­
ta di una grande quantità di 
denaro, circa 170 miliardi di 
lire in dollari, franchi svizze­
ri, lingotti d'oro, titoli azio­
nari e obbligazioni. 

Come si ricorderà, già da 
qualche tempo, Oelll poteva 
utilizzare quel soldi per inve­
stimenti, giochi in borsa e a-
zlonarlato. Tutto quello che 
rientrava, con relativi gua­
dagni, finiva però nella stes­
sa filiale dell'UBS ginevrina 
a disposizione del magistra­
to. Naturalmente, a condur­
re In porto operazioni finan­
ziarle con 1 soldi sequestrati, 
erano gli stessi legali di Geli. 
su indicazione del.venerabl-
le*. A questo punto, » legali 
avevano presentato istanza 
formale alla Corte suprema 
di Losanna perché 11 denaro 
venisse di nuovo messo inte­
gralmente a disposizione del 
capo della P2. La richiesta, 
ora, a stata formalmente re­
spinta perché l'indagine sul 
fallimento dell'Ambrosiano 
a Milano è ancora in pieno 
svolgimento. Tanto è vero — 
osservano 1 magistrati sviz­
zeri — che proprio qualche 
giorno fa, Bruno Tassan-
Dln, dirigente ad altissimo 
livello della Rizzoli, è stato 
nuovamente rinchiuso In 
prigione insieme ad altri tre 
funzionari del vecchio Am* 
broslano. La richiesta di e-
stradlzlone delle autorità Ita­
liane che Indagano sulla 
grande banca milanese — 
hanno osservato 1 giudici 
svizzeri — deve quindi rite­
nersi ancora pienamente va­
lida. Contestualmente all'e­
same con risposta negativa a 
proposito dei fondi di Oelll 
posti sotto sequestro, 1 magi­

strati della Corte suprema, 
hanno già iniziato a prende­
re In esame, nel dettaglio, la 
richiesta di estradizione del­
le autorità italiane a propo­
sito di Lido Oelll. Da quel 
che si è potuto capire — no­
nostante 11 riserbo ufficiale 
— la decisione di concedere o 
meno l'estradizione non do­
vrebbe essere presa entro 
qualche giorno. E molto pro­
babile, invece, che 1 magi­
strati elvetici annuncino la 
loro definitiva decisione en­
tro la fine del mese. I legali di 
Oelll, comunque, oltre a 
chiedere la libertà provviso­
ria per ti loro cliente, hanno 
In subordine, proposto ai 
giudici la concessione del ri­
covero nell'ospedale canto­
nale di Ginevra per gravi 
motivi di salute. Lieto Geli!, 
come si sa, soffre da tempo di 
gravi crisi depressive e di 
una malattia cardiaca mal 
diagnosticata prima della 
carcerazione. Potrebbe in­
somma trattarsi, più che di 
una malattia vera e propria, 
di una abile mossa strategica 
dei difensori per far uscire 
comunque Lido Gelli dal 
carcere di Camp-Dollon. Al­
tri hanno invece affacciato 
l'Ipotesi che Gelli stia met­
tendo in atto una vera e pro­
pria strategia del-
r«lmpietoslmento pubblico». 
In poche parole (aveva già 
chiesto a suo tempo asilo in 
Svizzera come perseguitato 
politico) Gelli intenderebbe, 
anche in vista di una even­
tuale estradizione in Italia, 
tentare di presentarsi come 
una povera vittima degli uo­
mini politici iscritti alla P2. 
Intanto nel Canton Ticino, 
dopo la defenestrazione del 
capo della polizia Gualtiero 
Medici, continua l'inchiesta 
sul funzionarlo, colpevole, 
secondo l'accusa, di aver re­
so noti alcuni documenti su 
Flavio Carboni coperti dal 
segreto istruttorio. Quel do­
cumenti, in Italia, erano fini­
ti in mano al missino on. Pi­
sano per poi essere pubblica­
ti su « Panorama». 

L'imputato di fronte alle 
prime contestazioni specifiche 
ROMA — Toni Negri mentre depone 
all'udienza nell'aula del Foro Italico 

Negri insulta i «pentiti» e cita Brecht 
Al settimo round dell'interrogatorio si è parlato del furto di un dipinto antico nella chiesa di S. Giovanni d'Alba, di una rapina di 
armi e dell'importazione di esplosivo dalla Svizzera - «Vengo accusato solo in quanto "capo"», dice, ma viene smentito 

ROMA — «Borromeo, Borro­
meo... me lo sono riviBto qui 
dopo sette anni come il fan­
tasma cretino di una persona 
vivai. Toni Negri fa appello 
alla sua fantasia lessicale e 
stupisce la corte. Dopo aver 
cercato di demolire la figura 
del «pentito» Fioroni («E un 
maniaco, un agente provoca­
tore, un poveraccio»), si im­
batte nel» chiamate di cor­
reità dell'ex funzionario del­
l'università cattolica di Mila­
no e parte all'attacco anche 
contro di lui. E cosi pure con­
tro Gavazzeni, altro «penti­
to»: «.Mente, dice il falso». 

Al settimo round del suo 
sterminato interrogatorio, il 
leader dell'Autonomia si tro­
va di fronte alle prime conte­
stazioni di fatti specifici: 1) 
aver commissionato, per con­
to della sua organizzazione, il 
furto di un prezioso dipinto 
— la «Madonna delle grazie» 
— nella chiesa di S. Giovanni 
di Alba; 2) aver disposto l'in­
troduzione in Italia di un cer­

to quantitativo di esplosivo 
dal Canton Ticino; 3) aver or­
ganizzato la rapina compiuta 
in casa di un collezionista di 
armi (la cui moglie, al sesto 
mese di gravidanza, a causa 
dello spavento perse il bam­
bino). L'imputato respinge o« 
gni accusa. 

NEGRI — -E impensabile 
che quel quadro possa essere 
stato portato a casa mia a Pa­
dova; ogni giorno entrava e 
usciva mia madre. Eppoì e-
scludo di aver parlato con 
Gavazzeni del furto: ho par­
lato con lui di quadri, ma non 
di quadri rubati. Gavazzeni 
dice il falso». 

PRESIDENTE — .Ma in 
questa storta entrano in gioco 
anche Fioroni, la Pilenga, 
Pancino...». 

NEGRI — .Ogni volta ven­
go accusato in quanto capo di 
un'organizzazione di cui non 
è stata dimostrata l'esiBten-

PUBBL1CO MINISTERO 
— »bAi no: i testi indicano lei 

per nome e cognome, a pre­
scindere dall'organizzazio­
ne*. 

NEGRI — «Non è possìbi­
le: con il gruppo delja Pilen­
ga, che si muoveva a Milano 
nell'ambito di "Soccorso ros­
so", allora non avevo alcun 
rapporto; con Pancino si, ma, 
come dire?, era un rapporto 
molto indipendente». 

P.M. — «E allora come mai 
Gavazzeni e la Pilenga dico­
no che lei ha partecipato al 
furto di quel quadro?». 

NEGRI — «Questo furto 
mi viene attribuito in quanto 
capo dì un'organizzazione i-
nesistente!». 

PRESIDENTE — «Vera­
mente Gavazzeni la chiama 
in causa personalmente, e poi 
ci sono le testimonianze di 
Fioroni e della Pilenga: come 
la mettiamo?». 

NEGRI — «... L'unica cosa 
che non vale la pena di fare è 
alzare la voce!». 

P.M. — «Voglio chiarire 
che i fatti specifici non ven­

gono attribuiti all'imputato 
in quanto capo dell'organiz­
zazione, ma per concorso, 
morale o materiale. E infatti 
non è stato accusato di molte 
altre cose, come il traffico di 
armi, che pure rientravano 
nell'attività dell'organizza­
zione». 

PRESIDENTE — «Gavaz­
zeni ha dichiarato, e con lui 
altri, che "Negri era il vertice 
politico dell'organizzazione" 
e che "questa è stata sempre 
una cosa pacifica". Ma poi, a 
prescindere da questo, ha 
chiamato in causa specifi­
camente lei per il furto». 

NEGRI — «Gavazzeni dice 
il falso». 

Il capo dell'Autonomia ri­
sponde sullo stesso tono a 
proposito della rapina (giu­
gno '74) in casa dell'armiere 
Angelo Airoldi, per la quale è 
imputato assieme ad Arrigo 
Cavallina, Oreste Strano, Sil­
vana Marcili, Antonio Bella-
vita e Carlo Fioroni (quesf 
ultimo l'ha chiamato in cau­

sa, raccontando di una riu­
nione dopo il "colpo" per fare 
il punto della situazione). 

Il «pentito» Borromeo (che 
non è presente in aula) si 
guadagna lo stravagante ap­
pellativo di «fantasma creti­
no» quando viene ricordata a 
Negri la sua deposizione a 
proposito delle case che veni­
vano cercate per trovare o-
spitalità ai latitanti. 

La faccenda dell'esplosivo 
importato clandestinamente 
dalla Svizzera (riferita in i-
strattona da Caterina Pilen­
ga) viene invece spiegata da 
Negri così: «Non so niente dì 
preciso, ma posso ritenere 
che si trattasse di una norma­
le azione in aiuto alla resi­
stenza greca. Bisogna entrare 
nel clima del '73: in quel pe­
riodo passava molta roba di­
retta in Grecia, anche esplo­
sivo, e in queste cose si dava­
no da fare anche militanti del 
PCI e del PSI.. 

Ancora dalla Pilenga viene 
il racconto di riunioni con 

Negri, durante le quali il do­
cente padovano illustrava la 
necessita di dedicarsi alla 
pratica dell'tesproprio prole­
tario» (Tapine). L'imputato 
risponde dì aver proposto al 
suo gruppo «soltanto delle te­
matiche politiche generali». 

PRESIDENTE — .Che 
vuol dire "esproprio"? 

NEGRI — «L'esproprio è 
una forma illegale di appro­
priazione di massa o indivi­
duale: nella letteratura co­
munista è considerata am­
messa. Come diceva Brecht, 
è più delinquenziale formare 
una banca che espropriar­
la...». 

PRESIDENTE — «Ma la 
Pilenga dice che lei in queste 
riunioni ha parlato di rapine 
in banca, di rapine di stipen­
di, di furti: è vero?». 

NEGRI — «È escluso». 
PRESIDENTE — .Bene, 

quando chiameremo la Pi­
lenga vedremo». 

Si riprende stamattina. 

Sergio Criscuoli 

Al processo Tobagi la rievocazione del ferimento di Mario Miraglia 

«Entrarono in camera da letto e mi spararono» 
MILANO — Quella domenica mattina 
del febbraio '80. Uno dei tanti giorni 
tremendi. La settimana si era conclusa 
con l'omicidio, a Milano, di William 
Wtccher. La settimana successiva si i-
naugurò con l'assassinio, a Roma, di 
Vittorio Bachelet. In mezzo, quella do­
menica 10 febbraio, con la .gambizza­
zione., nella sua casa, di un dirìgente del 
PdUP, Mario Miraglia, 47 anni, moglie e 
due figli. 

Alle 10,15 suonano alla porta. La si­
gnora Anna è ancora a letto, ma è ave-
Slia. La figlia Francesca, 13 anni, è ad-

ormentata. Ad aprire va il figlio Nico­
lò, che allora aveva 17 anni. Sulla porta 
un giovane e una ragazza che offrono 
•Famiglia cristiana.. Nicolò dice che 
non interessa, ma i due spingono con 
fona l'uscio e puntano (epistole. Cerca­
no il dirigente della CEGOS (Centro 
Europeo ai Gestione e Organizzazione 
Scientifica) Mario Miraglia. Quelle ri­
voltelle non preannunciano nulla dì 
buono. 

•Sulle prime — dice Miraglia, che ha 
rievocato ieri l'attentato al processo To­

bagi — pensai ad un furto, perché ero 
lontanissimo dall'idea di una impresa 
terroristica nei miei confronti. Ma poi, 
sempre più sbalordito, sento la ragazza 
che dice: "Questa è una peiquisizione 
proletaria", e il suo accompagnatore che 
mi chiede di mostrargli le carte dell'uffi­
cio. Restai sorpreso per questa identifi­
cazione perche come consulente azien­
dale non ero poi tanto conosciuto. Più 
noto, semmai, ero come uomo di sinistra 
e per le mie posizioni piuttosto radicali, 
anche se, ovviamente, in netto contrasto 
con la violenza terroristica o paraterro-
ristica. Non ero d'accordo, ad esempio, 
con quelli che dicevano che i brigatisti 
erano compagni che sbagliano. Per quel 
tipo di violenza non poteva esservi alcu­
na indulgenza*. 

Non piace questo linguaggio ali im­
putato Felice, che, dalla gabbia, lo inter­
rompe: .Lascia perdere. Questi sono 
commenti». Rimbecca il presidente Cu­
sumano: «Solo lei può commentare? Im­
pari che in una libera società ognuno 
può esprimere le proprie idee*. 

Miraglia prosegue il racconto: .Lega­

no e imbavagliano mia moglie e mio fi­
glio. Io contìnuo a parlare col giovinotto, 
ma avverto che è inutile ogni discorso. E 
allora gli dico: se proprio vuole le carte 
venga in camera, la c'è la mia scrivania. 
Entriamo in camera e lui lancia un vo­
lantino in terra. Capisco che c'è poco da 
fare. Mi faccio legare e lui mi dice di 
stendermi sul letto. So ormai che spare­
ranno, ma non BO dove. Una cosa piutto­
sto sgradevole. Avrei fatto Baiti di gioia 
se avessi saputo che mi avrebbero poi 
colpito soltanto ad una gamba. Mi è an­
che andata bene, perché dei due colpi 
uno è finito su una parete, l'altro ha col­
pito un nervo. E questo è tutto quello 
che è successo con quei signori». 

Il racconto dì quella domenica verrà 
poi completato dalla moglie e dal figlio. 
Il momento peggiore per la signora An­
na fu quando senti aire dalla ragazza: 
.Io sono pronta», e subito dopo avvertì il 
rumore degli spari. I due fuggirono e la 
moglie e il figlio cercarono dì liberarsi e 
di andare in quella camera. «Io non sa­
pevo assolutamente che cosa fosse suc­
cesso — dice la moglie — e quegli istan­

ti, rotti finalmente dalla voce di mio ma­
rito, furono tremendi». 

Il delitto, che provocò a Milano gran­
de clamare per la notorietà dell'espo­
nente del PdUP, fu rivendicato dai «Re­
parti comunisti d'attacco». Imputati per 
quell'attentato sono la stessa Zoni e Da­
rio Bertagni. Quest'ultimo non ha perso 
l'arroganza di allora. Dalla gabbia, come 
se il tempo fosse rimasto bloccato a 
quella domenica di febbraio di tre anni 
fa, lancia accuse a Mario Miraglia. 

«Chi è che dice queste cose? — chiede 
il presidente — se è lei, Bertagni, non si 
nasconda». 

•No, io non ho nulla da nascondere. 
Sono altri che si nascondono». 

•E chi sarebbero quelli che BI nascon­
dono?» chiede il presidente. 

«Quelli che vanno in giro con la scor­
ta». 

«No — replica pronto il PM Corrado 
Carnevali — chi va in giro con la scorta, 
lo fa per non essere colpito alle spalle da 
dei vigliacchi.. 

Ibio Paolucci 

Alla Corte dei Conti duecentomila 
ricorsi per le pensioni di guerra 

Alla Corte dei Conti giacciono circa 200 mila ricorsi per pensioni 
di guerra: c'è insomma gente che, con pieno diritto, sta aspettando 
dai 1945 dì vedersi riconoscere dallo Stato una somma più o meno 
modesta. Mediamente, il tempo occorrente per la conclusione di 
ciascun ricorso è di venti anni. Secondo un calcolo fatto tempo fa 
dai sindacati, il costo di una sola pratica, ricavato dividendo il 
complesso del personale impiegato per il numero dei ricorsi, è di 
circa il quadruplo della pensione massima erogata. 

Il PCI preme perché si arrivi a un accordo globale che otterrebbe 
due risultati: 

— dare a tutti coloro che ne hanno diritto una pensione prima 
che sia troppo tardi (molti infatti purtroppo muoiono prima che la 
pratica sia definita); 

— alleggerire enormemente il lavoro della Corta del Conti. 

Livorno, si vuole impedire 
al Comune l'acquisto dei giornali 

ROMA — Il Comune di Livorno ha interrotto l'acquisto dei quoti­
diani e delle riviste per i vari uffici dell'amministrazione. A questa 
decisione, la Giunta è stata costretta dopo che la sezione del Comi­
tato regionale di controllo ha annullato la delibera. La delibera è la 
stessa che il Consiglio comunale ha approvato ogni anno, negli 
ultimi venti anni e regolarmente vistata dagli organi di controllo. 
La decisione del Comitato di controllo è stata giudicata dalla giun­
ta comunale dì .eccezionale gravità», mentre sono stati predisposti 
gli atti necessari per il ricorso al TAR. Intanto, la Giunta ha appro­
vato una delibera d'urgenza per garantire il normale afflusso dei 
giornali alla .Biblioteca Labronica, in modo da evitare danni irre­
vocabili*. 

I cardiologi: il governo mette 
in pericolo i servizi ospedaUeri 

ROMA — Grido di allarme dei cardiologi ospedalieri per lo stato 
di crisi in cui versano gli ospedali. In un ordine del giorno approva­
to a conclusione del congresso nazionale di cardiologia» svoltosi a 
Bologna, rilevano ile difficoltà di gestione attuale delle strutture 
ospedaliere che mettono in serio pericolo il livello dell'assistenza 
sanitaria pubblica.. In particolare ai denuncia .il degrado partico­
larmente grave e pericoloso per le istituzioni cardiologiche» in 
conseguenza di deficienze strumentali e di personale». In una di­
chiarazione il prof. Antonio Lotto, primario cardiologo del Policli­
nico di Milano e presidente del congresso, afferma che .qualche 
politico è peggio dì Khomeini» riferendosi al fatto che U governo 
non ha prorogato gli incarichi per il personale precario ospedaliero. 

È morto Agostino Bignardi 
ex segretario del PLI 

BOLOGNA — L'on. Agostino Bignardi, ex segretario del PLI è 
morto ieri pomerìggio alle 1B all'ospedale S. Orsola dì Bologna. Vi 
era stato ricoverato martedì 31 maggia, per un attacco dì ictus 
cerebrale. Lascia la moglie e due figli. Agostino Bignardi era nato 
a Bologna nel 1921. Laureato in lettere ed in legge, era docente di 
storia dell'agricoltura presso l'ateneo bolognese. Deputato per 
quattro legislature (era candidato anche nelle prossime elezioni) 
ricoprì l'incarico dì segretario del gruppo parlamentare liberale dal 
1953 al 1963. Nel 1971 e 1972 fu vicesegretario nazionale del PLI, 
e del '72 al '76 segretario generale. Fino al 1978 assunse l'incarico 
di presidente del PLI. Messaggi dì cordoglio sono* stati inviati alla 
famiglia ed al PLI dal sindaco di Bologna e dal segretario della 
federazione del PCI. 

Partito 

Discutiamone con il PCI 

E. Berlinguer, Milano; P. Ingrao. Salerno; A. Minucel. Scartino 
(OR); A. Natta, Larici (SP); A. Tortoralla. Savona • Albanga; R. 
Zangharl, Roma; A. Andriani. Montecatini (Pistola); I. Ariemma. 
Milano; F. Bassanlnl. Roma-Università; N, Cotajannl, Raggio Emi­
lia; R, Gianotti. Pianezza (Torino}; A. Lodi. Bologna (quartiere 
Irnerio); S. Miana • Dal Monta. Modena • Rubbtara (RE); A. 
Montessoro. La Spazia; 6 . Tedesco. Grosseto; W. Veltroni. A-
razzo; U. Votare, Catanzaro. 

Incontri dinanzi alle fabbriche 
Oggi a domani in tutta Italia davanti alla fabbriche 1 compagni 

della Direzione, I candidati, I sindaci e gli amministratori, I diri­
genti ragionali • provinciali dal Partito al incontreranno con i 
lavoratori. Al centro degli incontri saranno I temi dalla campa­
gna elettorato, in particolare quelli relativi alla politico di risana­
mento a rinnovamento dell'economia a dallo Stato. 

Diamo qui di seguito solo un parziale elenco dalla varia mani­
festazioni: 
OGGI: 

G. Chiarente a Rosignano (LI); A. Mimico) a Piombino (LI); Q. 
Napolitano a Bari; A. Natta all'Oto Melare (La Spazia); U. Pac­
chici! a Terni; Cannata a Araanalo-ttalsidar-BelMI (TA); M . Chat-
la alla FIT di Sastri Levante (GÈ); R. Marasti alla Vetro Stlex 
(BO); E. Marrucci alla Mira (VE); U. Mazza alla Weber (BO); A. 
Montessoro al Cantiere navale muggiano (SP); G. Spìlatroa alle 
Officina calabresi (BA): I. Vozza alle Officina Pignone (BA); W. 
Zanotti alla Tecno-Frigo a Hatu (BO). 
DOMANI: 

E. Berlinguer alla Brada (Milano); G.F. Borghinl a LMI-Lume*-
zane-Eredi Niuttì (BS); P. Bufalini alla Contraves (Roma); A. Mi-
nuccl a Torino; Bertone alla San Giorgio (SP); Bissacco a Mastra 
(VE); L. Bisso al Cantiere navale INMA (SP); L. Castagnola alla 
CMI tGE); C De Piccoli a Noala (VE); S. Forte a Vallo della 
Lucania (SA); Giacchi alla Centrala Enel (SP); Riccardi alla RIV-
SKS (Massa); L. Sfriso a Marano (VE); P. Stefanini alla Vrap-
Matic (BO). 

Inoltre l i terranno Incontri all'ANIC di Gota; alla FINI a aHa 
Carpigfani Marotta di Bologna; e in alcuna fabbriche di Cagliari. 
Torino, Milano, Napoli e Firenze. L' 11 giugno Nilde Jotti ai incon­
trerà a Carrara con la operaia dalla D'Avanza. 

Il PCI in TV 
Oggi andrà in onda sulla seconda reta dalla Rai alla 16.4B un 

incontro stampa al quale parteciperà Achilia Occhetto a alla 
22.10 sempre sulla rete 2 la tribuna autogestita dal PCI. Canaio 
B manderà in onda alle 22 un dibattito sui problemi dalla casa 
con la partecipazione di Lucio Liberimi. 

Mario Miraglia in barella subi­
to dopo l'attentato che sub) a 
Milano nel febbraio '80 

8 persone arrestate dalla Finanza 

Esportavano capitali 
per giocare al casinò 

ROMA — Come possono fare 
facoltosi industriali e commer­
cianti nostrani a giocare d'az­
zardo e puntare somme da ca­
pogiro ai tavoli dei casinò (este­
ri per non dare nell'occhio)? La 
.soluzione, a questo angoscioso 
problema era stata trovata da 
un gruppo di persone che ave­
vano addirittura costituito un 
club. E la «soluzione, era que­
sta: il club si faceva dare som­
me da capogiro in valuta italia­
na dagli aspiranti giocatori e si 
incaricava di riciclarle in valuta 
estera, cosicché i clienti se le 
ritrovavano a destinazione, a 
Las Vegas ad esempio, dove po­
tevano giocare tranquilli e in 
barba alle norme sull'esporta­
zione di capitali. La truffa è 
stata scoperta dopo mesi di in­
dagini dalla Guardia di Finan­
za che, nei giorni scorsi su ordi­
ne del sostituto procuratore di 
Roma Orazio Savia, ha compiu­
to otto arresti L'accusa: asso­
ciazione per delinquere e costi­
tuzione di capitali all'estero. 

Il giro di denaro italiano rici­
clato all'estero pare sia motto 
alto. Ma a quanto pare le perso­
ne sotto inchiesta, arrestate a 
Milano, Roma e Palermo, non 
costituiscono il boccone più 
grosso dell'indagine della magi­

stratura. n bello, come si dice, 
deve ancora venire. Sembra in­
fatti che tra le facoltose perso. 
ne che si servivano del club per 
le loro puntate nei casinò stra­
nieri, ci sia qualche grosso no­
me dì industriale e adddirittu-
ra di qualche personaggio del 
mondo polìtico, 

L'operazione, tuttavia, e an­
cora coperta dal massimo riser­
bo e i dettagli si conosceranno 
soltanto nei prossimi giorni. 
Non è ancora chiaro, oltretutto, 
con quale meccanismo il club 
riusciva a «costituire» cifre cosi 
alte all'estero da mettere poi a 
disposizione dei clienti italiani. 
Il soggetto, anche se nessuna 
conferma è venuta a questo ri­
guardo dagli inquirenti, è che ci 
sia Io zampino dì qualche orga­
nizzazione ben più grossa che 
dispone già di capitati nei vari 
paesi dove i clienti sceglievano 
di giocare. Attualmente, come 
si è detto, l'inchiesta è stata cir­
coscritta agli ideatori delta 
truffa, vale a dire te otto perso-
ne arrestate, più altro persone 
raggiunte da comunicazione 
giudiziaria. Tuttavia, se l'in­
chiesta verrà approfondita do­
vrebbero rimanere coinvolte 
anche le persone che pagavano 
in lire italiane i .servìzi» del 
club. 


